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1. Andamento del traffico nell’anno 2021 

 

1.1 INQUADRAMENTO GENERALE 

 

Il traffico aereo 2021 è stato caratterizzato da una forte ripresa rispetto al 2020, anche se 

i dati continuano ad evidenziare un notevole divario rispetto ai valori 2019 (ultimo anno 

ante Covid), in quanto influenzati dagli effetti durevoli di una pandemia che ha 

comportato, anche per tale annualità, l’adozione di misure restrittive volte al suo 

contenimento. 

 

Rispetto al 2020, caratterizzato per alcuni mesi (marzo - luglio) da provvedimenti 

generalizzati di blocco dell’operatività aeroportuale 1, nel 2021 gli interventi di limitazione 

sono stati o di carattere indiretto – in quanto hanno inciso sul diritto di mobilità delle 

persone (a seconda della colorazione, bianca, gialla, arancione o rossa, attribuita a 

ciascuna regione sulla base dell’andamento di specifici indicatori epidemiologico/sanitari), 

o di carattere diretto ma circoscritto, in quanto hanno avuto ad oggetto i voli aventi 

origine/destinazione da/verso specifici Stati e territori esteri, sia interni che esterni all’UE.  

Sono state comunque confermate o, in taluni casi, aggiornate le misure organizzative 

necessarie a consentire lo svolgimento delle attività aeroportuali e dei servizi di trasporto 

aereo in condizioni di sicurezza e nell’ottica del contenimento dei contagi 2. 

 

Nel corso del 2021, la propensione alla mobilità è stata fortemente influenzata 

dall’andamento della copertura vaccinale (che, se alla fine del primo semestre risultava 

ancora molto bassa, al termine dell’anno ha raggiunto livelli sicuramente più 

soddisfacenti), nonché dalla mancata armonizzazione a livello internazionale delle regole 

che, sempre allo scopo di contenere la diffusione pandemica, hanno limitato la libertà di 

spostamento. A ciò si aggiunga inoltre la fuoriuscita della Gran Bretagna dall’Unione 

Europea (Brexit) – ormai risalente al 1 febbraio 2020, ma i cui effetti si sono manifestati 

concretamente nell’annualità 2021, alla scadenza dell’accordo transitorio UE/Gran 

Bretagna (31 dicembre 2020) – che ha avuto indubbie ricadute sulla propensione alla 

mobilità in conseguenza delle implicazioni, non da ultimo di carattere burocratico, che ne 

sono derivate (es. necessità di un passaporto in corso di validità). 

 

 

                                                           
1 Per le limitazioni all’operatività aeroportuale disposte nel 2020 a causa della pandemia da COVID-19 si 
rimanda al documento ENAC – Dati di traffico 2020, parte I, paragrafo 2 consultabile al seguente link 
https://www.enac.gov.it/trasporto-aereo/compagnie-aeree/dati-di-traffico. 
2 Le disposizioni in vigore sono consultabili sul sito ENAC https://www.enac.gov.it/news/coronavirus-covid-
19-informazioni-ai-passeggeri. 

https://www.enac.gov.it/trasporto-aereo/compagnie-aeree/dati-di-traffico
https://www.enac.gov.it/news/coronavirus-covid-19-informazioni-ai-passeggeri
https://www.enac.gov.it/news/coronavirus-covid-19-informazioni-ai-passeggeri
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1.2 IL TRAFFICO AEROPORTUALE 

 

I dati riferiti ai servizi aerei commerciali di linea e non linea charter evidenziano che nel 

corso 2021 sono transitati negli aeroporti italiani circa 80,5 mln di passeggeri, con un 

incremento rispetto al 2020 pari al +52,5%. Il traffico nazionale, con i suoi 42,2 mln di 

passeggeri, ha registrato un incremento maggiore (+68,2% in confronto con il 2020) 

rispetto a quello del traffico internazionale (+38,3%, con 38,3 mln di passeggeri): infatti, 

se è pur vero che la crisi ha colpito in maniera generalizzata l’intero comparto del 

trasporto aereo, i dati di traffico 2021 confermano che è il traffico non domestico il 

segmento che continua a subire le contrazioni maggiori, anche in considerazione delle 

misure restrittive adottate a livello internazionale per il contenimento della pandemia. 

 

L’aeroporto di Roma Fiumicino si conferma al primo posto per traffico passeggeri (circa 

11,6 mln ed una quota del 14,4% del traffico passeggeri totale), e registra una variazione 

del +18,6%. A seguire, gli aeroporti di Milano Malpensa (circa 9,6 mln di passeggeri, con 

una quota dell’11,9% del traffico passeggeri totale ed una variazione del +32,9% rispetto 

al 2020), Bergamo Orio al Serio (circa 6,5 mln di passeggeri, con una quota dell’8% del 

traffico passeggeri totale ed una variazione del +68,8% rispetto al 2020), Catania 

Fontanarossa (circa 6,1 mln di passeggeri, con una quota del 7,6% del traffico passeggeri 

totale ed una variazione del +67,6% rispetto al 2020), Napoli Capodichino (circa 4,6 mln di 

passeggeri, con una quota del 5,7% del traffico passeggeri totale ed una variazione del 

+66,7% rispetto al 2020) e Palermo Punta Raisi (circa 4,6 mln di passeggeri, con una quota 

del 5,7% del traffico passeggeri totale ed una variazione del +69,5% rispetto al 2020). 

 

Il grafico che segue illustra gli scali che nel corso del 2021 hanno superato il milione di 

passeggeri, unitamente al dato 2020 riferito ai medesimi aeroporti ed alla variazione 

percentuale tra le due annualità. 
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I movimenti complessivi 2021 – pari ad oltre 737 mila (+33,8% rispetto al 2020) – 

evidenziano un’importante ripresa di tale indicatore, anche se resta ancora distante dai 

livelli 2019 (-48,9%). Il grafico che segue riporta gli scali che nel 2021 hanno registrato più 

di 10 mila movimenti, il dato 2020 di confronto per gli stessi aeroporti, e la variazione 

percentuale tra le due annualità. 
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Infine il settore cargo, che nel 2021 ha registrato un totale di oltre 1 mln di tonnellate 

movimentate e che, con una crescita del +31,5% rispetto al 2020, è il primo settore a 

traguardare il risultato del recupero dei livelli 2019 pre pandemia.  

Lo scalo di Milano Malpensa, con circa 747 mila tonnellate movimentate (+44,7% rispetto 

al 2020) ed una quota di mercato del 70,7%, continua a confermare il proprio primato in 

tale settore di attività. 

Da evidenziare anche per il 2021 il risultato dell’aeroporto di Brescia che, con circa 29,1 

mila tonnellate di cargo movimentate, ha registrato un ulteriore incremento del +35,4% 

rispetto al 2020, continuando così il trend di crescita già emerso nella scorsa annualità 

(2020 vs 2019: +61,4%; 2021 vs 2019: +118,5%).  

 

I grafici che seguono illustrano rispettivamente:  

1) gli scali che nel 2021 hanno movimentato più di 10 mila tonnellate di cargo, 

unitamente al dato 2020 e alla variazione percentuale tra le due annualità.  

 

 
 

2) la ripartizione del settore cargo – da sempre caratterizzato da un elevato livello di 

concentrazione – tra i principali scali nazionali.  
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3) l’andamento mensile degli indicatori di traffico (movimenti, passeggeri e cargo) nel 

corso del 2021 ed il confronto con il 2020. 

 

 

 
 

A seguire un breve focus sui sistemi aeroportuali di Roma e Milano. 
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Sempre con riferimento ai servizi aerei commerciali di linea e non linea charter, 

l’aeroporto di Roma Fiumicino ha registrato circa 111 mila movimenti (pari al +10,5% 

rispetto al 2020) e circa 11,6 mln di passeggeri (pari al +18,6% rispetto al 2020), mentre le 

tonnellate di cargo movimentate (circa 101 mila) sono incrementate del +35,3% rispetto 

al dato del 2020. 

Lo scalo di Roma Ciampino ha registrato aumenti maggiori sia in termini di movimenti 

(+25,3% rispetto al 2020, con oltre 18 mila movimenti), che di passeggeri (+43,1% rispetto 

al 2020, con 2,3 mln di passeggeri); invece, in termini di tonnellate di cargo movimentate, 

riporta una variazione negativa (-15,9% rispetto al 2020, con circa 16,3 mila tonnellate). 

Non può essere tuttavia tralasciata la circostanza che nel 2020, per circa 3 mesi e mezzo 

(12 marzo 2020 – 3 maggio 2020), l’operatività dello scalo di Ciampino è stata limitata ai 

“soli voli di stato, trasporti organi, canadair e servizi emergenziali”, pertanto le suddette 

variazioni devono essere lette anche alla luce di tale evento. 

 

Quanto al sistema aeroportuale milanese, i risultati registrati per l’anno 2021 mostrano 

un consistente incremento sia del numero dei movimenti (Malpensa: +27,7%, con oltre 

110 mila movimenti; Linate: +59,6%, con circa 45,2 mila movimenti) che del numero dei 

passeggeri (Malpensa: +32,9%, con 9,6 mln di passeggeri; Linate: +91,4%, con 4,3 mln di 

passeggeri) e delle tonnellate di cargo movimentate (Malpensa: +44,7%, con 747 mila 

tonnellate; Linate: +51,9%, con 1,9 mila tonnellate); con particolare riferimento al settore 

cargo, lo scalo di Malpensa traguarda una crescita di gran lunga superiore rispetto alla 

variazione media nazionale (+31,5%) confermando l’importanza di tale comparto nello 

sviluppo e nel posizionamento strategico del sistema aeroportuale milanese. 

Per lo scalo di Milano Linate, analogamente allo scalo di Roma Ciampino, le variazioni 

2021 devono essere interpretate alla luce delle limitazioni dell’operatività aeroportuale 

che hanno interessato lo scalo nel corso del 2020 (chiusura nel periodo 12 marzo 2020 – 4 

maggio 2020 e limitazione dell’operatività alle sole “attività di aviazione generale” nel 

periodo 2 giugno 2020 – 14 luglio 2020). 

 

L’analisi del traffico 2021 relativo ai servizi aerei di linea e non linea charter non può 

prescindere dal confronto, oltre che con l’annualità 2020, anche con il periodo pre Covid 

2019.  

A livello complessivo, l’andamento del traffico commerciale delle ultime tre annualità, 

riportato nella tabella e nei grafici che seguono, evidenzia la forte ripresa 2021 del traffico 

passeggeri, che nel 2020 aveva subito la maggiore battuta d’arresto e per il quale 

permane ancora il maggior divario con il 2019; segue il traffico cargo, che registra una 

crescita assai significativa e, a finire, il traffico movimenti, la cui ripresa è più lenta 

rispetto a quella del traffico passeggeri ma ne segue, in sostanza, lo stesso andamento. 
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Nello specifico, i dati di confronto 2021 vs 2019 continuano ad evidenziare uno 

scostamento negativo sia del numero dei movimenti (-48,9%) che del numero dei 

passeggeri (-58,1%) mentre il cargo torna ad assestarsi sui livelli del 2019 (-0,3%); come 

già rilevato nella precedente pubblicazione sui dati di traffico 2020, il cargo si conferma 

essere il segmento che ha risentito in maniera minore dell’intera crisi del trasporto aereo 

in quanto le merci hanno sempre continuato a viaggiare nonostante le restrizioni in 

vigore, facendo registrare incrementi, anche notevoli, su singoli aeroporti diventati, 

proprio nel contesto pandemico, scali di maggiore riferimento. 

 

Rispetto ai risultati del primo semestre 2021 3, dove il numero dei movimenti e quello dei 

passeggeri erano ancora ben distanti dai valori 2019 (rispettivamente -69,4% e -79,5%), il 

secondo semestre 2021 registra un consistente incremento dei volumi di traffico, che ha 

portato a ridurre lo scostamento rispetto ai dati del 2019, se non addirittura ad azzerarlo, 

come nel caso del cargo. Tale incremento, iniziato già dalla seconda metà del primo 

semestre grazie alla diffusione della campagna vaccinale e dei certificati digitali UE Covid, 

ha subito un leggero rallentamento a fine anno con l’arrivo della variante Omicron. 

 

I grafici che seguono mettono a confronto l’andamento mensile dei movimenti, dei 

passeggeri e delle tonnellate di cargo nel triennio 2019-2020-2021. 

 

                                                           
3 Per maggiori dettagli rispetto ai dati di traffico relativi al primo semestre 2021 si rimanda al documento 
ENAC – Dati di traffico 2021 – I semestre consultabile al seguente link https://www.enac.gov.it/trasporto-
aereo/compagnie-aeree/dati-di-traffico. 

https://www.enac.gov.it/trasporto-aereo/compagnie-aeree/dati-di-traffico
https://www.enac.gov.it/trasporto-aereo/compagnie-aeree/dati-di-traffico
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Diversi i risultati del traffico di aviazione generale (registrato sia sugli aeroporti aperti al 

traffico commerciale che sugli aeroporti e sulle avio/eli/idrosuperfici aperte al solo 

traffico di aviazione generale), per il quale si segnala un’importante ripresa: infatti, con 

circa 333 mila movimenti ed una variazione del +28,2% rispetto ai dati 2020, vengono, 

non solo raggiunti, ma addirittura superati i livelli 2019 pre pandemia (+6,1% rispetto al 

2019).  

Per gli aeroporti minori aperti al solo traffico di aviazione generale, dai dati trasmessi 

all’ENAC, la graduatoria 2021 per numero di movimenti vede in prima posizione gli 

aeroporti di Valbrembo, Trento Mattarello (entrambi circa 23,3 mila movimenti) e Torino 

Aeritalia (19,2 mila movimenti), seguiti dagli aeroporti di Verona Boscomantico (16,6 mila 

movimenti), Thiene (11,7 mila movimenti), Biella Cerrione e Milano Bresso (entrambi 

circa 11 mila movimenti), mentre per gli aeroporti aperti al traffico commerciale, gli scali 

che hanno registrato il maggiore numero di movimenti di aviazione generale sono stati 

Bolzano (12,4 mila movimenti) e Milano Linate (11,8 mila movimenti). 

 

Alla fine del mese di marzo 2022 alcuni di questi aeroporti minori, indicati anche nella 

tabella che segue, sono stati affidati in concessione alla società ENAC Servizi S.r.l. con 

l’obiettivo di rilanciare il settore e di disporre di uno strumento gestionale dinamico e 

maggiormente flessibile.  

 

 

 
 

 

1.3 IL TRAFFICO DI ORIGINE-DESTINAZIONE 

 

I dati di traffico analizzati in base all’origine-destinazione dei voli risentono, in primo 

luogo, della cd. Brexit, considerata la scadenza dell’accordo transitorio UE - Gran Bretagna 
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in data 31 dicembre 2020 e la conseguente classificazione, a partire dal 1 gennaio 2021, 

del traffico da/verso gli scali del Regno Unito come traffico internazionale extra UE 4. 

Con riferimento ai servizi aerei commerciali di linea e non linea charter, i grafici che 

seguono illustrano, per singolo indicatore oggetto di analisi (movimenti, passeggeri e 

cargo), il peso delle tipologie di traffico nazionale e internazionale (sia comunitario UE che 

extra UE) sul traffico commerciale complessivo 2021 e la variazione registrata da ciascuna 

tipologia di traffico rispetto all’annualità 2020.  

Il confronto viene fatto rispetto al traffico internazionale complessivo, e non suddiviso tra 

comunitario UE ed extra EU, in quanto le variazioni registrate dai segmenti UE ed extra UE 

risultano influenzate dalla Brexit e dunque dal travaso di movimenti che nel 2020 erano 

qualificati come voli comunitari mentre nel 2021 hanno acquisito la nuova qualifica di voli 

extra UE. 

 

 

 

                                                           
4 Analogamente al traffico di quei paesi (nello specifico, Norvegia, Islanda, Liechtenstein e Svizzera) che, pur 
godendo nell’ambito dell’aviazione civile dei medesimi diritti/doveri degli stati membri in virtù di specifici 
accordi siglati con l’UE, non sono membri dell’UE. Per la Norvegia, l’Islanda ed il Liechtenstein si veda 
l’Accordo globale ECAA (European Common Aviation Area) firmato il 9 giugno 2006. Per la sola Svizzera si 
veda l’Accordo UE/Confederazione Svizzera firmato a Lussemburgo il 21 giugno 1999.  
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Il traffico movimenti vede un incremento, a livello nazionale, del +38,6% (con 356,1 mila 

movimenti) e, a livello internazionale, del +29,5% (con circa 381 mila movimenti). Il 

traffico passeggeri raggiunge, in ambito nazionale, i 42,2 mln di passeggeri trasportati 

(con un incremento rispetto al 2020 del +68,2%), mentre a livello internazionale risultano 

circa 38,3 mln i passeggeri trasportati (con un incremento rispetto al 2020 del +38,3%).  

Infine il traffico cargo registra, in ambito domestico, un incremento del +37,5% (con circa 

93,9 mila tonnellate) e, a livello internazionale complessivo, una crescita del +31% (con 

963,5 mila tonnellate).  

 

Suddividendo il traffico internazionale complessivo – previo scorporo del traffico da/verso 

il Regno Unito in considerazione degli effetti distorsivi connessi alla Brexit – i dati 

evidenziano  che: i) il traffico internazionale passeggeri è cresciuto, a livello comunitario 

UE, del +61,8% e, a livello extra UE, del +20,6% (con la Gran Bretagna inclusa le 

percentuali di crescita sarebbero del tutto invertite in quanto vedrebbero il traffico 

comunitario incrementato del +32,9% e quello extra UE del +56,6%); ii) il traffico 

internazionale cargo è cresciuto, a livello comunitario UE, del +29,9% e, a livello extra UE, 

del +38,3% (con la Gran Bretagna inclusa le variazioni sarebbero state rispettivamente del 

+13,5% e del +44,7%). 

 

Come già effettuato nell’analisi del traffico aeroportuale, al fine di delineare l’andamento 

delle tipologie di traffico nazionale ed internazionale nelle ultime tre annualità, si riporta 

a seguire una tabella di riepilogo ed un grafico che illustrano, per ciascun indicatore di 

traffico (movimenti, passeggeri, cargo), il dato registrato nelle annualità 2019, 2020 e 

2021, suddiviso per ambito nazionale ed internazionale di origine-destinazione, e le 

variazioni 2021 rispetto al 2019. 
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Anche sotto il profilo dell’origine-destinazione dei voli, il confronto 2021 verso 2019 

continua ad evidenziare uno scostamento negativo, sia in termini di movimenti che di 

passeggeri, in ambito nazionale (-31,2% i movimenti e -34,6% i passeggeri) e 

internazionale (-58,8% i movimenti e -70% i passeggeri). 

Il cargo invece registra, in ambito nazionale, una crescita consistente del +23,3% mentre, 

a livello internazionale, recupera quasi integralmente la perdita registrata nel 2020 (-

25,3%) riposizionandosi su livelli prossimi a quelli del 2019 (solo -2,1%) 

 

L’analisi del traffico 2021 in base all’origine-destinazione dei voli prosegue con ulteriori 

grafici che illustrano rispettivamente:  

 

1) la ripartizione del traffico internazionale passeggeri registrato nel 2021 in base all’area 

geografica di origine-destinazione dei voli (trattandosi di traffico internazionale il dato 

dell’Unione Europea non include il traffico domestico). 
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2) la ripartizione del traffico internazionale cargo registrato nel 2021 in base all’area 

geografica di origine-destinazione dei voli (anche in questo caso, trattandosi di traffico 

internazionale il dato dell’Unione Europea non include il traffico domestico). 
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Dal grafico emerge che, a differenza di quanto avviene nel traffico passeggeri dove è 

netta la prevalenza del traffico UE (73,9%) rispetto a quello non UE (26,1%), nel settore 

cargo l’ambito Extra UE risulta di gran lunga prevalente (62% verso il 38% dell’ambito UE). 

 

3) la variazione registrata nel 2021 (rispetto al 2020) da ciascun indicatore di traffico 

oggetto di analisi (movimenti, passeggeri e cargo), ripartita in base alle aree geografiche 

di origine-destinazione dei voli.  

 

 
 

 

Tanto il traffico movimenti quanto il traffico passeggeri hanno subito drastiche 

contrazioni da/verso l’area geografica dei Caraibi/Sud America; il traffico passeggeri 

registra un altro consistente decremento da/verso l’area geografica dell’Asia/Pacifico (ma 

la corrispondente variazione dei movimenti è positiva, e pari al +10%). 

Con riferimento al traffico cargo invece, si evidenzia un rilevante incremento delle 

tonnellate movimentate da/verso tutte le aree geografiche, con picchi di crescita 

addirittura del 91% nel caso dell’area geografica del Nord America/Nord Atlantico. 

 

Per quanto concerne il traffico di origine-destinazione a livello di singola tratta, le tavole 

OD2 (tratte nazionali), OD3 (tratte internazionali comunitarie) e OD4 (tratte internazionali 

extra UE) prendono a riferimento le tratte con più di 20.000 passeggeri trasportati, 

anziché 50.000 come nelle pubblicazioni dei dati di traffico annuali antecedenti al 2020, 

tenuto conto della variazione complessiva del traffico passeggeri 2021 rispetto al 2019 (-

58,1%). 
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Le tratte nazionali che hanno confermato una tenuta del traffico, superando i 250 mila 

passeggeri trasportati, restano anche nel 2021 quelle di collegamento con gli aeroporti 

siciliani, e nello specifico le tratte di: 

- Catania Fontanarossa - Roma Fiumicino con 534,2 mila passeggeri; 

- Roma Fiumicino - Catania Fontanarossa con 526,8 mila passeggeri; 

- Milano Malpensa - Catania Fontanarossa con 440,1 mila passeggeri; 

- Catania Fontanarossa - Milano Malpensa con 437,4 mila passeggeri; 

- Palermo Punta Raisi - Roma Fiumicino con 372,5 mila passeggeri; 

- Roma Fiumicino - Palermo Punta Raisi con 370 mila passeggeri; 

- Milano Malpensa - Palermo Punta Raisi con 344,2 mila passeggeri; 

- Palermo Punta Raisi - Milano Malpensa con 342,5 mila passeggeri. 

 

A livello di traffico internazionale comunitario, le tratte che nel 2021 hanno superato i 250 

mila passeggeri trasportati, restano: 

- Roma Fiumicino - Madrid Barajas (Spagna) con 457.153 passeggeri; 

- Roma Fiumicino - Paris Charles de Gaulle (Francia) con 400,7 mila passeggeri; 

- Roma Fiumicino - Amsterdam Schiphol (Olanda) con 389 mila passeggeri; 

- Roma Fiumicino - Barcelona El Prat (Spagna) con 352,6 mila passeggeri; 

- Milano Malpensa - Paris Charles de Gaulle (Francia) con 326 mila passeggeri; 

- Venezia Tessera - Paris Charles de Gaulle (Francia) con 275,7 mila passeggeri; 

- Milano Malpensa - Barcelona El Prat (Spagna) con 272,5 mila passeggeri; 

- Roma Fiumicino - Brussels National (Belgio) con 271,8 mila passeggeri; 

- Roma Fiumicino - Frankfurt International (Germania) con 256,2 mila passeggeri. 

 

Per quanto concerne, infine, i collegamenti internazionali Extra UE, le tratte che hanno 

visto una ripresa del traffico nel 2021, superando i 150.000 passeggeri trasportati, sono: 

- Roma Fiumicino - New York John F Kennedy Intl (USA) con 228,2 mila passeggeri; 

- Milano Malpensa - Tirana Rinas (Albania) con 220,3 mila passeggeri; 

- Roma Fiumicino - London Heathrow (Regno Unito) con 211,7 mila passeggeri; 

- Milano Malpensa - Dubai Intl (Emirati Arabi) con 193,8 mila passeggeri; 

- Milano Linate - London Heathrow con (Regno Unito) con 183,2 mila passeggeri; 

- Milano Malpensa - New York John F Kennedy Intl (USA) con 181,5 mila passeggeri; 

- Milano Malpensa - Istanbul Airport (Turchia) con 167,4 mila passeggeri; 

- Roma Fiumicino - Istanbul Airport (Turchia) con 152,7 mila passeggeri; 

- Bergamo Orio al Serio - Tirana Rinas  (Albania) con 152,1 mila passeggeri; 

- Bologna Borgo Panigale - Tirana Rinas (Albania) 150,4 mila passeggeri. 
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1.4 IL TRAFFICO VETTORI 

 

Anche per il 2021, la graduatoria complessiva dei collegamenti nazionali e internazionali 

di linea e charter vede al primo posto la compagnia Ryanair (20,7 mln di passeggeri), 

seguita da Wizz Air (5,1 mln di passeggeri) e da Alitalia (4,9 mln di passeggeri). 

La tabella che segue riporta, per i primi 20 vettori collocatisi in graduatoria nel 2021, il 

confronto rispetto alla posizione in graduatoria nel 2020. 

 

 

 
 

 

A livello di collegamenti domestici (traffico nazionale), le compagnie che nel 2021 hanno 

superato 1 mln di passeggeri trasportati (conteggiati solo in partenza al fine di non 

incorrere nel double counting) sono state: 

- Ryanair (Irlanda) con 7,8 mln di passeggeri; 

- Alitalia Societa Aerea Italiana S.p.a. (Italia) con 3,8 mln di passeggeri; 

- EasyJet Europe Airline Gmbh (Austria) con 2,2 mln di passeggeri; 

- Volotea, S.L. (Spagna) con 2,2 mln di passeggeri; 

- Wizz Air Hungary Ltd (Ungheria) con 1,8 mln di passeggeri; 

- Malta Air (Malta) con 1,25 mln di passeggeri. 
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Come emerge dal grafico di seguito riportato, il mercato dei collegamenti domestici, in 

termini di passeggeri trasportati, risulta caratterizzato da un elevato livello di 

concentrazione; infatti, solo 4 vettori (Ryanair, Alitalia, EasyJet Europe e Volotea – aventi 

ciascuno una quota di mercato superiore al 10%) si spartiscono il 76,5% del mercato; altri 

5 vettori (Wizz Air, Malta Air, Italia Trasporto Aereo, Blue Air Aviation e Danish Air 

Transport – aventi ciascuno una quota di mercato compresa tra l’1% e il 9%) assorbono il 

21,2%, mentre il restante 2,3% risulta polverizzato tra ben 55 operatori (ciascuno con una 

quota inferiore all’1%). 

 

 

 
 

 

Per quanto concerne i collegamenti internazionali, le compagnie che nel 2021 hanno 

superato 1 mln di passeggeri trasportati (conteggiati sia in arrivo che in partenza) sono 

state: 

- Ryanair (Irlanda) con 12,9 mln di passeggeri; 

- Wizz Air Hungary Ltd (Ungheria) con 3,2 mln di passeggeri; 

- EasyJet Europe Airline Gmbh (Austria) con 2,6 mln di passeggeri; 

- Deutsche Lufthansa AG (Germania) con 1,6 mln di passeggeri; 

- Vueling Airlines (Spagna) con 1,5 mln di passeggeri; 

- Air France (Francia) con 1,3 con mln di passeggeri; 

- Alitalia Società Aerea Italiana S.p.a. (Italia) con 1,1 mln di passeggeri; 

- KLM Royal Dutch Airlines (Olanda) con 1 mln di passeggeri. 
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Come emerge dal grafico che segue, il mercato dei collegamenti internazionali, in termini 

di passeggeri trasportati, presenta un grado di concentrazione inferiore rispetto a quello 

dei collegamenti domestici: da un lato infatti, troviamo Ryanair, con il suo 33,6%, 

affiancata da altri 7 operatori (con una quota di mercato compresa tra il 2% e il 9%, tra cui 

Alitalia) che complessivamente ricoprono una quota del 32,2%; dall’altro lato, altri 10 

operatori (con una quota compresa tra l’1% e il 2%) che assorbono il 13,2% e a finire ben 

199 operatori che, con una quota inferiore all’1%, assorbono il restante 21%. 

 

 
 

 

L’analisi del traffico vettori segue con un breve focus sulla ripartizione del mercato aereo 

in base alla nazionalità del vettore. 

Per quanto concerne il traffico passeggeri, come emerge dal grafico che segue, i vettori 

italiani coprono una quota di mercato limitata al 12,2%, un altro 10,1% è da ricondurre ai 

vettori con nazionalità extra UE, mentre i vettori comunitari (tra cui ovviamente domina 

l’Irlanda, con Ryanair) assorbono una rilenvatissima quota del 66,4%. 
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In considerazione della sempre maggiore importanza rivestita dalla movimentazione 

aerea delle merci, nella parte V della presente pubblicazione è stata inserita una nuova 

tavola denominata “Tav. VET 5_C” che fornisce indicazioni circa la ripartizione del 

mercato del cargo aereo sulla base della nazionalità del vettore e delle aree geografiche 

di origine-destinazione del cargo movimentato. 

 

Nel caso del traffico cargo, a differenza di quanto rilevato per il comparto passeggeri, 

sono i vettori di nazionalità extra UE a coprire la quota di mercato più rilevante, pari al 

50,6%; i vettori nazionali assorbono una quota del 15,3% mentre i restanti vettori UE (tra 

cui primeggia la Germania con una quota rilevante del 21,4%) ricoprono il restante 34,1%. 
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L’analisi del traffico vettori termina con una breve disamina sulla ripartizione del mercato 

aereo tra vettori tradizionali (cd. Full Cost Carriers – FCC) e vettori low cost (cd Low Cost 

Carriers – LCC). 

 

Nell’anno 2021, con 52,6 mln di passeggeri trasportati, il traffico low cost ha registrato un 

incremento rispetto al 2020 del +74%, mentre il traffico di tipo tradizionale, con 27,8 mln 

di passeggeri, ha visto un incremento del +23,7% rispetto al 2020. 

Entrambi i segmenti, sebbene evidenzino una netta ripresa rispetto ai valori 2020, 

rimangono ancora molto distanti dai livelli 2019: infatti, anche nel 2021, il traffico low 

cost registra un divario del - 50,3% (verso il 2019), mentre il traffico di tipo tradizionale 

del -67,7% (sempre verso il 2019). 

L’incremento 2021 rispetto al 2020 della quota del traffico low cost deriva essenzialmente 

dai servizi operati in ambito nazionale (+96,2%) mentre in ambito internazionale la 

crescita risulta più contenuta (+52,8%). 

 

A livello di traffico aeroportuale e di capacità del singolo aeroporto di “captare” il traffico 

low cost, si rileva che circa il 78% del traffico low cost 2021 risulta concentrato nei 12 

aeroporti di seguito elencati: 

 

 

 

A livello di traffico di origine-destinazione, le tratte nazionali operate da vettori low cost 

che hanno raggiunto i migliori risultati nel 2021, superando i 300.000 passeggeri 

trasportati (conteggiati solo in partenza al fine di non duplicare il dato), sono quelle di 

collegamento con gli aeroporti siciliani, e nello specifico le tratte di: 

AEROPORTO
Quota 

traffico LCC

MILANO MALPENSA 12,3%

BERGAMO ORIO AL SERIO 12,1%

CATANIA FONTANAROSSA 9,4%

ROMA FIUMICINO 7,4%

NAPOLI CAPODICHINO 7,0%

BOLOGNA BORGO PANIGALE 6,1%

BARI PALESE MACCHIE 5,3%

ROMA CIAMPINO 4,4%

VENEZIA TESSERA 3,8%

CAGLIARI ELMAS 3,7%

PISA S. GIUSTO 3,5%

PALERMO PUNTA RAISI 3,0%
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 Milano Malpensa - Catania Fontanarossa 

 Catania Fontanarossa - Milano Malpensa 

 Milano Malpensa - Palermo Punta Raisi 

 Catania Fontanarossa - Roma Fiumicino 

 Roma Fiumicino - Catania Fontanarossa. 

 

Mentre le tratte internazionali operate da vettori low cost che hanno raggiunto i migliori 

risultati nel 2021, superando i 150.000 passeggeri trasportati (conteggiati in arrivo e in 

partenza), sono: 

 Roma Fiumicino - Barcelona El Prat 

 Milano Malpensa - Barcelona El Prat 

 Roma Fiumicino - Paris Orly 

 Bergamo Orio al Serio - Bucharest Otopeni International 

 Venezia Tessera - Barcelona El Prat 

 Roma Ciampino - Bucharest Otopeni International 

 Bergamo Orio al Serio - Barcelona El Prat 

 Napoli Capodichino - Paris Orly 

 Bologna Borgo Panigale - Barcelona El Prat 

 Milano Malpensa - Tirana Rinas. 

 



    
 

25 

2. Campo di osservazione 

 

Il campo di osservazione della presente rilevazione è costituito dai voli effettuati per 

mezzo di aeromobili in arrivo/partenza presso gli aeroporti e le principali 

avio/idro/elisuperfici presenti sul territorio nazionale. Non rientrano nel campo di 

osservazione i voli effettuati per ragioni di Stato.  

Si riporta di seguito il diagramma che schematizza il campo di osservazione, e a seguire la 

lista degli aeroporti suddivisi tra aeroporti aperti al traffico commerciale e aeroporti e 

avio/idro/elisuperfici aperti al traffico di sola aviazione generale. 
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3. Glossario 

 

Aeromobile: qualsiasi macchina in grado di trarre sostegno nell'atmosfera da reazioni 

dell'aria diverse da quelle contro la superficie terrestre (per l’identificazione degli 

aeromobili si veda l’ICAO Doc8643 e il sito http://www.intlaviationstandards.org/). 

Aeroporto: una zona definita di terra o acqua (compresi edifici, installazioni e 

attrezzature) destinata ad essere utilizzata interamente o in parte per l’arrivo, la 

partenza e il movimento sulla superficie di aeromobili (alla maggior parte degli 

aeroporti è assegnato un codice ICAO a 4 lettere come riportato nell’ICAO Doc 7910). 

Aeroporto aperto al traffico commerciale: aeroporto certificato ai sensi del 

Regolamento (UE) n. 139/2014 e del Regolamento Enac per la costruzione e l’esercizio 

degli aeroporti (ed. 2 – 2014) abilitato al traffico relativo ai servizi aerei commerciali di 

linea e non di linea. 

Aeroporto aperto al traffico di aviazione generale: aeroporto non certificato abilitato 

al traffico relativo ai servizi aerei di aviazione generale nonché ai servizi di aerotaxi 

secondo quanto previsto dalla Nota Informativa ENAC NI-2014-003 del 25 giugno 2014. 

Cargo: tutte le merci e la posta imbarcate o sbarcate da un aeromobile. Sono inclusi i 

colli espressi e le valigie diplomatiche. Sono esclusi i bagagli dei passeggeri e le merci e 

la posta in transito diretto. Nei presenti dati di traffico il cargo è espresso in tonnellate. 

Infant: passeggero con età fino a 24 mesi che non occupa posto a sedere. 

Movimento: operazione di decollo o atterraggio di un aeromobile in un aeroporto. 

Nella rilevazione del traffico aeroportuale l’arrivo e la partenza di uno stesso 

aeromobile danno luogo a due movimenti. Sono esclusi i movimenti relativi a voli 

effettuati per ragioni di Stato e quelli relativi a voli cancellati. 

Passeggero: qualunque persona che effettua un viaggio per via aerea, ad eccezione dei 

membri del personale di bordo e di cabina in servizio sul volo. Sono inclusi gli infants. 

Passeggero in arrivo: passeggero - pagante o non pagante - che sbarca nell’aeroporto 

dichiarante, ovvero sia il passeggero il cui viaggio termina nell’aeroporto dichiarante 

sia quello con coincidenza che sbarca nell’aeroporto dichiarante per proseguire il 

viaggio con altro volo (transito indiretto). 
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Passeggero in partenza: passeggero - pagante o non pagante - che si imbarca 

nell’aeroporto dichiarante, ovvero sia il passeggero il cui viaggio inizia nell’aeroporto 

dichiarante sia quello con coincidenza che si imbarca nell’aeroporto dichiarante per 

proseguire il viaggio iniziato con altro volo (transito indiretto). 

Passeggero in transito diretto: passeggero che, dopo un breve scalo, prosegue il suo 

viaggio sullo stesso aeromobile con un volo avente lo stesso numero del volo di arrivo. 

Nella rilevazione del traffico aeroportuale i passeggeri in transito diretto sono 

conteggiati una sola volta (o in arrivo o in partenza). I passeggeri che invece 

proseguono il viaggio su un volo avente un altro numero sono in transito indiretto e 

vengono contati due volte (una volta come passeggeri in arrivo/sbarcati e una come 

passeggeri in partenza/imbarcati). 

Servizi aerei commerciali: un volo o una serie di voli per il trasporto pubblico di 

passeggeri e/o merci e posta a titolo oneroso o a noleggio. I servizi possono essere di 

linea o non di linea.  

Servizi aerei di aviazione generale: servizi diversi dai servizi aerei commerciali. 

Comprendono tra l’altro i voli privati, i voli di addestramento, posizionamento e prova, 

i voli per il lancio di paracadutisti e i servizi di lavoro aereo, intendendosi per tali i 

servizi in cui l’aeromobile viene impiegato per l’effettuazione di prestazioni 

specialistiche (es. voli aerofotografici, voli pubblicitari, aeroambulanze, 

agricoltura/spargimento sostanze, etc.). 

Servizio aereo commerciale di linea: servizio aereo commerciale gestito in base ad un 

orario pubblicato oppure con una frequenza regolare tale da costituire una serie 

sistematica evidente. 

Servizio aereo commerciale non di linea: servizio aereo commerciale diverso da un 

servizio aereo di linea. Include i servizi charter e aerotaxi. 

Servizio aereo merce e posta: servizio aereo di linea o non di linea effettuato da 

aeromobili che trasportano, a titolo oneroso, merci e posta, ma non passeggeri. 

Servizio aereo passeggeri: servizio aereo di linea o non di linea effettuato da un 

aeromobile che trasporta uno o più passeggeri paganti e tutti i voli elencati negli orari 
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pubblicati come voli che prestano servizi passeggeri. Include i voli che trasportano sia 

passeggeri paganti sia merci e posta a titolo oneroso. 

Servizio di aerotaxi: servizio aereo commerciale non di linea, a domanda dell’utente, 

effettuato con un velivolo avente una configurazione posti passeggeri non superiore a 

19. 

Tappa di volo: l’attività di un aeromobile dal decollo fino all’atterraggio successivo. 

Traffico aereo internazionale extra UE: trasporto di passeggeri, merce e posta 

effettuato da un vettore aereo da/verso un aeroporto situato sul territorio nazionale 

verso/da un aeroporto situato sul territorio di un paese non facente parte dell’Unione 

Europea. 

Traffico aereo internazionale UE o comunitario: trasporto di passeggeri, merce e 

posta effettuato da un vettore aereo da/verso un aeroporto situato sul territorio 

nazionale verso/da un aeroporto situato sul territorio di un paese facente parte 

dell’Unione Europea. 

Traffico aereo nazionale o domestico: trasporto di passeggeri, merce e posta 

effettuato da un vettore aereo tra due aeroporti situati all’interno del territorio 

italiano. 

Traffico di origine-destinazione del volo: traffico su un servizio aereo commerciale di 

linea e charter identificato da un numero unico di volo per coppie di aeroporti che 

coincidono con il punto di imbarco e il punto di sbarco del volo in questione.  

Vettore aereo (operatore di trasporto aereo commerciale): impresa di trasporto 

aereo titolare di una licenza valida per svolgere servizi aerei commerciali. Nel caso in 

cui alcuni vettori aerei partecipino ad una joint-venture o ad altri accordi contrattuali 

che richiedano a due o più di essi di assumersi la responsabilità distinta dell’offerta e 

della vendita dei prodotti di trasporto aereo su un volo o su una combinazione di voli, 

per vettore deve intendersi l’impresa di trasporto aereo che opera effettivamente il 

volo. 

Vettore Low Cost (LCC): nei presenti dati di traffico è considerato LCC il vettore che 

effettua esclusivamente servizi aerei di tipo low cost e per il quale, essendo disponibile 

uno specifico codice triletterale ICAO, è possibile isolare tale componente di traffico. 
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Per contro non è considerato LCC il vettore che, sotto un unico codice triletterale ICAO, 

effettua sia servizi arei di tipo tradizionale che low cost (cd. full cost carrier). 

Voli effettuati per ragioni di Stato: qualsiasi volo effettuato nel quadro di servizi 

militari, di dogana, di polizia o di altri servizi per il mantenimento della legge di uno 

Stato cioè qualsiasi volo dichiarato come “volo effettuato per motivi di Stato” dalle 

autorità governative. 

Volo: l'attività di un aeromobile per una o più tappe di volo, con un unico numero di 

volo assegnato dal vettore aereo. 

Work Load Unit (WLU): unità di carico corrispondente ad un passeggero o a 100 

chilogrammi di merci e posta. Nei presenti dati di traffico le WLU sono calcolate 

esclusivamente sul traffico commerciale (linea, charter e aerotaxi) eliminando dal 

conteggio i passeggeri infants. 

 



   
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parte II 

Tavole traffico aeroportuale 
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Parte III 

Tavole traffico passeggeri di 
origine – destinazione 
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Parte IV 

Tavole traffico cargo di 
origine – destinazione 
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Parte V 

Tavole traffico vettori 
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Parte VI 

Tavole traffico Low Cost 
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Parte VII 

Tavole traffico aeroportuale commerciale 
Serie storiche 2001 – 2021 
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